
Episodio di PONTE A RIGOLI DELL’ACQUERINO SAMBUCA PISTOIESE 15.04.1944   
 

Nome del Compilatore: MARCO CONTI 
 

I.STORIA 
 
 

Località Comune Provincia Regione 
Ponte a Rigoli 
dell’Acquerino 

Sambuca Pistoiese Pistoia Toscana 

 
Data iniziale: 15/04/1944 
Data finale: 15/04/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 
Civili Partigiani Renitenti Disertori Carabinieri Militari Sbandati 

 1      
 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
Elenco delle vittime decedute 

1. Fantacci Ubaldo, nato nel 1922 a Castello degli Agresti a Santomato di Pistoia. 
 
Altre note sulle vittime: 
11 giovani renitenti alla leva che dovevano raggiungere la brigata partigiana “Gino Bozzi”. Arrestati. 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 
 
 
Descrizione sintetica 

Il 14 aprile 1944 una pattuglia della formazione comunista pistoiese-fiorentina “Gino Bozzi” guidata da 
Alfredo Bani, detto “Pompierino”, s’imbatté in tre militari tedeschi che stavano compiendo rilievi territoriali 
per la costruzione della Linea Gotica e li catturò. Il comando tedesco, preoccupato per i piani di costruzione 
in mano ai tre prigionieri, decise di lanciare un ampio rastrellamento con quattro colonne italo-tedesche. I 



rastrellatori a Ponte a Rigoli intercettarono un gruppo di giovani che stava cercando di salire in montagna. Il 
gruppo si disperse ma undici vennero catturati separatamente e il fiorentino Ubaldo Fantacci ucciso. Il 
corpo, in segno di sfregio, fu pugnalato da un fascista montalese poi fermato da un soldato tedesco. 
Successivamente una formazione partigiana garibaldina pistoiese, comandata da Attilio Ciantelli, assunse la 
denominazione “Ubaldo Fantacci”. 

 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 
Ignoto. 
 
Nomi: 
Ignoti. 
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto 
GNR di Montale. 
 
Nomi: 

1. Meoni, fascista montalese probabile pugnalatore del corpo di Fantacci. 
 
 

Note sui presunti responsabili: 
 

 
Estremi e Note sui procedimenti: 

 
 
 

 
 



III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Cippo in ricordo di Ubaldo Fantacci in località Acquerino strada statale 24 Ponte a Rigoli (Sambuca 
Pistoiese) posto dai cittadini di Santomato negli anni sessanta. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 

Intitolazione a Ubaldo Fantacci di un giardino a Santomato, 24/09/2011. 
Via di Pistoia, in zona Sant'Agostino,  intitolata ad Ubaldo Fantacci. 

 
Onorificenze 

 
 
Commemorazioni 

Corsa podistica annuale memorial Ubaldo Fantacci a Santomato di Pistoia. 
 
Note sulla memoria 

 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia: 
 Roberto Daghini, Il Cammino per la libertà. Podestà, Commissari, Resistenza, Liberazione e CLN nei 

Comuni della provincia di Pistoia (1926-1946), Daghini, Pistoia, 2013, p. 111. 
 Michele Di Sabato, Fascismo e Resistenza a Montale, Prato, Pentalinea, 1993, pp. 90-92. 

 
Fonti archivistiche: 

AS Pistoia, Prefettura, b. 315, f. 58, Rastrellamento di Fognano. 
 
Sitografia e multimedia: 

 www.regione.toscana.it/storiaememoriedel900 
 www.istitutostoricoresistenza.it 

 
Altro: 

 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
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